
DECISIONI 

DECISIONE (PESC) 2015/555 DEL CONSIGLIO 

del 7 aprile 2015 

che modifica la decisione 2011/235/PESC concernente misure restrittive nei confronti di 
determinate persone ed entità in considerazione della situazione in Iran 

IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sull'Unione europea, in particolare l'articolo 29, 

considerando quanto segue: 

(1)  Il 12 aprile 2011 il Consiglio ha adottato la decisione 2011/235/PESC (1). 

(2)  In base ad un riesame della decisione 2011/235/PESC, è opportuno prorogare le misure restrittive in questione 
fino al 13 aprile 2016. 

(3)  Il Consiglio ha inoltre concluso che è opportuno aggiornare le voci riguardanti talune persone e un'entità 
figuranti nell'allegato della decisione 2011/235/PESC. 

(4)  Inoltre, non vi sono più motivi per mantenere due persone nell'elenco delle persone ed entità soggette a misure 
restrittive riportato nell'allegato della decisione 2011/235/PESC. 

(5)  È altresì opportuno sopprimere una voce riguardante una persona già figurante nell'allegato della decisione 
2011/235/PESC. 

(6)  È opportuno modificare di conseguenza la decisione 2011/235/PESC, 

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE: 

Articolo 1 

L'articolo 6, paragrafo 2 della decisione 2011/235/PESC è sostituito dal seguente: 

«2. La presente decisione si applica fino al 13 aprile 2016. Essa è costantemente riesaminata. È prorogata o 
modificata, se del caso, qualora il Consiglio ritenga che i suoi obiettivi non siano stati raggiunti.» 

Articolo 2 

L'allegato della decisione 2011/235/PESC è modificato come indicato nell'allegato alla presente decisione. 

Articolo 3 

La presente decisione entra in vigore il giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. 

Fatto a Bruxelles, il 7 aprile 2015 

Per il Consiglio 

Il presidente 
E. RINKĒVIČS  
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(1) Decisione 2011/235/PESC del Consiglio, del 12 aprile 2011, concernente misure restrittive nei confronti di determinate persone ed 
entità in considerazione della situazione in Iran (GU L 100 del 14.4.2011, pag. 51). 



ALLEGATO 

1)  Le voci relative alle persone sotto indicate sono soppresse dall'elenco di cui all'allegato della decisione 
2011/235/PESC:  

42. HEYDARI Nabiollah  

70. REZVANI Gholomani  

72. ELAHI Mousa Khalil 

2)  Le voci relative alle persone e all'entità sotto indicate che figurano nell'allegato della decisione 2011/235/PESC sono 
sostituite dalle seguenti: 

Persone  

Nome Informazioni identifica­
tive Motivi 

Data di inseri­
mento nell'e­

lenco 

10. RADAN Ahmad-Reza Luogo di nascita: 
Isfahan (Iran) — 
Data di nascita:1963 

Capo del centro di studi strategici di polizia, ex vicecapo 
della polizia nazionale iraniana fino al giugno 2014. In veste 
di vicecapo della polizia nazionale dal 2008, Radan si è reso 
responsabile di pestaggi, omicidi nonché arresti e detenzioni 
arbitrari commessi dalle forze di polizia contro i manife­
stanti. 

12.4.2011 

13. TAEB Hossein Luogo di nascita: 
Teheran — Data di 
nascita: 1963 

Vice comandante dell'IRGC per l'intelligence. Ex comandante 
delle forze Basij fino all'ottobre 2009. Le forze sotto il suo 
comando hanno partecipato a pestaggi di massa, omicidi, de­
tenzioni e torture nei confronti di pacifici manifestanti. 

12.4.2011 

14. SHARIATI Seyeed 
Hassan  

Ex capo della magistratura di Mashhad fino al settembre 
2014. Al momento probabilmente in fase di riassegnazione a 
un'altra funzione. I processi sotto la sua supervisione sono 
stati condotti in maniera sommaria e a porte chiuse, senza ri­
spettare i diritti fondamentali degli imputati e sulla base di 
confessioni estorte a mezzo di pressioni e torture. Dato che 
le sentenze di esecuzione sono state emesse in massa, le sen­
tenze capitali sono state inflitte senza la corretta osservanza 
di eque procedure di audizione. 

12.4.2011 

15. DORRI- 
NADJAFABADI 
Ghorban-Ali 

Luogo di nascita: 
Najafabad (Iran) — 
Data di nascita: 
1945 

Membro dell'Assemblea di esperti e rappresentante del leader 
supremo nella provincia Markazi (Centrale). Ex procuratore 
generale dell'Iran fino al settembre 2009 nonché ex ministro 
dell'intelligence sotto la presidenza Khatami. 

In veste di procuratore generale dell'Iran, ha ordinato e so­
vrinteso ai processi farsa seguiti alle prime manifestazioni di 
protesta post-elettorali, in cui agli imputati è stato negato il 
diritto ad un avvocato. È altresì responsabile degli abusi per­
petrati a Kahrizak. 

12.4.2011 

16. HADDAD Hassan 
(alias Hassan ZAREH 
DEHNAVI)  

Ex giudice, sezione 26 del tribunale rivoluzionario di Tehe­
ran. Incaricato dei casi di detenuti collegati alle crisi post elet­
torali, ha regolarmente minacciato le famiglie dei detenuti 
per ridurli al silenzio. Ha svolto un ruolo importante nell'e­
missione degli ordini di detenzione nel carcere di Kahrizak. 
Nel novembre 2014, il suo ruolo nella morte di detenuti è 
stato ufficialmente riconosciuto dalle autorità iraniane. 

12.4.2011 
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18. HEYDARIFAR Ali- 
Akbar  

Ex giudice, tribunale rivoluzionario di Teheran. Ha parteci­
pato ai processi contro i manifestanti. È stato interrogato 
dalla magistratura sugli abusi perpetrati a Kahrizak. Ha svolto 
un ruolo importante nell'emissione degli ordini di detenzione 
dei detenuti nel carcere di Kahrizak. Nel novembre 2014, il 
suo ruolo nella morte di detenuti è stato ufficialmente rico­
nosciuto dalle autorità iraniane. 

12.4.2011 

19. JAFARI-DOLATABADI 
Abbas 

Luogo di nascita: 
Yazd (Iran) — Data 
di nascita: 1953 

Procuratore generale di Teheran dall'agosto 2009. La procura 
di Dolatabadi ha incriminato un numero elevato di manife­
stanti, compresi partecipanti alle manifestazioni di protesta 
della giornata di Ashura nel dicembre 2009. Ha ordinato la 
chiusura della procura di Karroubi nel settembre 2009 e l'ar­
resto di numerosi esponenti politici riformisti e ha messo al 
bando due partiti politici riformisti nel giugno 2010. La sua 
procura ha incriminato i manifestanti con l'accusa di Muha­
rebeh, o ribellione contro Dio, che comporta la condanna a 
morte, e negato il giusto processo alle persone esposte alla 
pena capitale. La sua procura ha inoltre perseguitato e arre­
stato riformisti, attivisti per i diritti umani ed esponenti dei 
media, nell'ambito di una vasta repressione dell'opposizione 
politica.  

20. MOGHISSEH 
Mohammad (alias 
NASSERIAN)  

Giudice, Capo della sezione 28 del tribunale rivoluzionario 
di Teheran. Si è occupato di casi post-elettorali. Ha inflitto 
condanne a lunghe pene detentive durante gli ingiusti pro­
cessi contro attivisti sociali e politici e giornalisti e numerose 
condanne a morte nei confronti di manifestanti ed attivisti 
sociali e politici. 

12.4.2011 

21. MOHSENI-EJEI 
Gholam-Hossein 

Luogo di nascita: 
Ejiyeh — Data di 
nascita: all'incirca 
1956 

Procuratore generale dell'Iran dal settembre 2009 e portavoce 
della magistratura ed ex ministro dell'intelligence durante le 
elezioni del 2009. Mentre era ministro dell'intelligence du­
rante le elezioni del 2009, agenti dell'intelligence sotto il suo 
comando si sono resi responsabili della detenzione e tortura, 
nonché dell'estorsione di confessioni false a mezzo di pres­
sioni, di centinaia di attivisti, giornalisti, dissidenti ed espo­
nenti politici riformisti. Inoltre, personalità politiche sono 
state costrette a rilasciare confessioni false durante interroga­
tori insopportabili, che hanno incluso torture, maltratta­
menti, ricatti e minacce ai familiari. 

12.4.2011 

22. MORTAZAVI Said Luogo di nascita: 
Meybod, Yazd (Iran) 
— Data di nascita: 
1967 

Ex procuratore generale di Teheran fino all'agosto 2009. 

In veste di procuratore generale di Teheran, ha emesso un or­
dine generale di detenzione di centinaia di attivisti, giornalisti 
e studenti. Nel gennaio 2010 un'inchiesta parlamentare lo ha 
ritenuto direttamente responsabile della detenzione di tre pri­
gionieri che in seguito sono morti in prigione. È stato so­
speso dall'incarico nell'agosto 2010 a seguito di un'indagine 
della magistratura iraniana sul suo ruolo nella morte dei tre 
uomini detenuti su suo ordine dopo le elezioni. Nel novem­
bre 2014 il suo ruolo nella morte di detenuti è stato ufficial­
mente riconosciuto dalle autorità iraniane. 

12.4.2011 

23. PIR-ABASSI Abbas  Giudice, sezione 26 del tribunale rivoluzionario di Teheran. È 
incaricato dei casi post elettorali; ha inflitto condanne a lun­
ghe pene detentive durante gli ingiusti processi contro attivi­
sti per i diritti umani e numerose condanne a morte nei con­
fronti di manifestanti. 

12.4.2011 
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28. YASAGHI Ali-Akbar  Giudice della Corte suprema. Ex presidente del tribunale rivo­
luzionario di Mashhad. I processi sotto la sua giurisdizione 
sono stati condotti in maniera sommaria e a porte chiuse, 
senza rispettare i diritti fondamentali degli imputati. Dato 
che le sentenze di esecuzione sono state emesse in massa, le 
sentenze capitali sono state inflitte senza la corretta osser­
vanza di eque procedure di audizione. 

12.4.2011 

30. ESMAILI Gholam- 
Hossein  

Capo della magistratura di Teheran. Ex capo dell'organizza­
zione carceraria dell'Iran. In tale veste, è stato complice della 
detenzione massiccia di manifestanti politici e ha coperto gli 
abusi perpetrati nel sistema carcerario. 

12.4.2011 

34. AKBARSHAHI Ali- 
Reza  

Direttore generale del quartier generale iraniano di lotta alla 
droga. Ex comandante della polizia di Teheran. Sotto il suo 
comando, la forza di polizia si è resa responsabile di violenze 
sommarie sugli imputati durante l'arresto e la custodia caute­
lare. La polizia di Teheran ha partecipato anche alle irruzioni 
nella Casa dello studente dell'Università di Teheran del giugno 
2009, in occasione delle quali, secondo una commissione del 
Majlis iraniano, la polizia e le forze Basiji hanno ferito oltre 
100 studenti. 

10.10.2011 

36. AVAEE Seyyed Ali- 
Reza (alias AVAEE 
Seyyed Alireza)  

Consulente presso il tribunale disciplinare per i giudici a par­
tire dall'aprile 2014. Ex presidente della magistratura di Tehe­
ran. In tale veste si è reso responsabile di violazioni dei diritti 
umani, arresti arbitrari, negazione dei diritti dei detenuti e di 
un aumento delle esecuzioni. 

10.10.2011 

37. BANESHI Jaber  Consulente presso la magistratura iraniana. Ex procuratore di 
Shiraz fino al 2012. Si è reso responsabile dell'uso eccessivo 
e crescente della pena capitale, comminando decine di con­
danne a morte. Procuratore durante la causa per il bombar­
damento di Shiraz del 2008, utilizzata dal regime per con­
dannare a morte diversi oppositori. 

10.10.2011 

40. HABIBI Mohammad 
Reza  

Vice procuratore di Isfahan. Complice delle condotte volte a 
negare agli imputati un processo equo — come nel caso di 
Abdollah Fathi, giustiziato nel maggio 2011 dopo che nel 
processo del marzo 2010 Habibi aveva ignorato il suo diritto 
ad essere ascoltato e i suoi problemi di salute mentale. È per­
tanto complice di una grave violazione del diritto al giusto 
processo contribuendo all'uso eccessivo e crescente della 
pena capitale e a un brusco aumento delle esecuzioni dall'ini­
zio del 2011. 

10.10.2011 

41. HEJAZI Mohammad Luogo di nascita: 
Ispahan — Data di 
nascita: 1956 

Vice capo delle forze armate, ha svolto un ruolo chiave nelle 
attività di intimidazione e minaccia contro i «nemici» dell'Iran 
e nei bombardamenti di villaggi curdi iracheni. Ex capo del 
corpo Sarollah dell'IRGC a Teheran ed ex capo delle forze Ba­
sij, ha svolto un ruolo chiave nella repressione post-elettorale 
di manifestanti. 

10.10.2011 
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47. KHALILOLLAHI 
Moussa (alias 
KHALILOLLAHI 
Mousa, ELAHI Mousa 
Khalil)  

Procuratore di Tabriz. È stato coinvolto nel caso di Sakineh 
Mohammadi-Ashtiani e ha partecipato a gravi violazioni del 
diritto a un processo equo. 

10.10.2011 

48. MAHSOULI Sadeq 
(alias MAHSULI, 
Sadeq) 

Luogo di nascita: 
Oroumieh (Iran) — 
Data di nascita: 
1959/60 

Consigliere dell'ex presidente e attuale membro del Consiglio 
per la determinazione delle scelte Mahmoud Ahmadinejad e 
membro del Fronte della perseveranza. Ministro del welfare e 
della sicurezza sociale tra il 2009 e il 2011. Ministro dell'in­
terno fino all'agosto 2009. In tale qualità, Mahsouli coman­
dava tutte le forze di polizia, gli agenti di sicurezza del mini­
stero dell'interno e gli agenti in borghese. Le forze sotto il 
suo comando si sono rese responsabili degli attacchi contro 
la casa dello studente dell'università di Teheran il 14 giugno 
2009 e delle torture inflitte a studenti nei sotterranei del mi­
nistero (il tristemente noto sotterraneo 4). Altri manifestanti 
sono stati pesantemente molestati nel carcere di Kahrizak, ge­
stito dalla polizia sotto il comando di Mahsouli. 

10.10.2011 

49. MALEKI Mojtaba  Procuratore di Kermanshah. Ha svolto un ruolo nel dramma­
tico aumento delle pene di morte comminate in Iran, anche 
perseguendo i casi di sette detenuti condannati per traffico di 
droga che sono stati impiccati lo stesso giorno il 3 gennaio 
2010 nella prigione centrale di Kermanshah. 

10.10.2011 

52. KHODAEI SOURI 
Hojatollah 

Luogo di nascita: 
Selseleh (Iran) — 
Data di nascita: 
1964 

Membro della commissione per la sicurezza nazionale e la 
politica estera. Deputato parlamentare per la provincia di Lo­
restan. Membro della commissione parlamentare per la poli­
tica estera e di sicurezza. Ex direttore dell'istituto penitenzia­
rio di Evin fino al 2012. La tortura era prassi corrente nell'i­
stituto penitenziario di Evin quando Souri ne era il direttore. 
Nella sezione 209 sono stati detenuti numerosi attivisti a 
causa delle loro pacifiche attività di opposizione al governo 
in carica. 

10.10.2011 

53. TALA Hossein (alias 
TALA Hosseyn)  

Parlamentare iraniano. Ex Governatore generale («Farman­
dar») della provincia di Teheran fino al settembre 2010; si è 
reso responsabile dell'intervento delle forze di polizia e per­
tanto della repressione delle manifestazioni. 

Nel dicembre 2010 ha ricevuto un premio per il ruolo svolto 
nella repressione postelettorale. 

10.10.2011 

54. TAMADDON Morteza 
(alias TAMADON 
Morteza) 

Luogo di nascita: 
Shahr Kord-Isfahan 
— Data di nascita: 
1959 

Capo del Consiglio provinciale per la sicurezza pubblica di 
Teheran. Ex Governatore generale dell'IRGC della provincia di 
Teheran. 

In qualità di governatore e di capo del Consiglio provinciale 
per la sicurezza pubblica di Teheran, è responsabile in gene­
rale di tutte le attività di repressione svolte dall'IRGC nella 
provincia di Teheran, compresa la repressione delle proteste 
politiche a partire dal giugno 2009. 

10.10.2011 

57. HAJMOHAM- MADI 
Aziz  

Giudice presso la Corte penale della provincia di Teheran. Ex 
giudice della prima sezione del tribunale di Evin. Ha gestito 
vari processi contro manifestanti, in particolare quello contro 
Abdol-Reza Ghanbari, insegnante arrestato nel gennaio 2010 
e condannato a morte per le sue attività politiche. Il tribunale 
di primo grado di Evin è stato creato all'interno della pri­
gione di Evin e la sua creazione è stata caldeggiata da Jafari 
Dolatabadi nel marzo 2010. In tale prigione, alcuni accusati 
sono stati tenuti in isolamento, maltrattati e costretti a ren­
dere false dichiarazioni. 

10.10.2011 
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59. BAKHTIARI Seyyed 
Morteza 

Luogo di nascita: 
Mashad (Iran) — 
Data di nascita: 
1952 

Vice procuratore generale, responsabile di questioni politiche 
e di sicurezza. Ex ministro della giustizia dal 2009 al 2013. 

Durante il suo mandato come ministro della giustizia, le con­
dizioni di detenzione all'interno dell'Iran sono scese ben al di 
sotto degli standard accettati a livello internazionale e si è 
diffuso il maltrattamento dei detenuti. Inoltre, ha svolto un 
ruolo chiave nel minacciare e perseguitare la diaspora ira­
niana annunciando l'istituzione di un tribunale speciale per 
occuparsi in modo specifico di Iraniani che vivono al di fuori 
del paese. Egli ha inoltre supervisionato il forte aumento del 
numero di esecuzioni in Iran, tra cui esecuzioni segrete non 
annunciate dal governo ed esecuzioni per reati connessi alla 
droga. 

10.10.2011 

60. HOSSEINI Dr 
Mohammad (alias: 
HOSSEYNI, Dr Seyyed 
Mohammad; Seyed, 
Sayyed e Sayyid) 

Luogo di nascita: 
Rafsanjan, Kerman 
Data di nascita: 
1961 

Consigliere dell'ex presidente e attuale membro del Consiglio 
per la determinazione delle scelte Mahmoud Ahmadinejad. 
Ex ministro della cultura e dell'orientamento islamico (2009- 
2013). Ex dell'IRGC, è stato complice della repressione dei 
giornalisti. 

10.10.2011 

61. MOSLEHI Heydar 
(alias MOSLEHI 
Heidar; MOSLEHI 
Haidar) 

Luogo di nascita: 
Isfahan (Iran) — 
Data di nascita: 
1956 

Capo dell'organizzazione per pubblicazioni sul ruolo del 
clero in guerra. Ex ministro dell'intelligence (2009-2013). 

Sotto la sua leadership, il ministero dell'intelligence ha conti­
nuato le pratiche della detenzione arbitraria diffusa e la per­
secuzione di manifestanti e dissidenti. Il ministero dell'intelli­
gence gestisce la sezione 209 dell'istituto penitenziario di 
Evin, dove vari attivisti sono stati detenuti per le loro attività 
pacifiche di opposizione al governo in carica. Negli interroga­
tori del ministero dell'intelligence i prigionieri della sezione 
209 sono stati sottoposti a percosse e abusi mentali e ses­
suali. 

10.10.2011 

62. ZARGHAMI 
Ezzatollah 

Luogo di nascita: 
Dezful (Iran) — Data 
di nascita: 22 luglio 
1959 

Direttore della Radio Televisione della Repubblica islamica 
dell'Iran (IRIB) fino al novembre 2014. Al momento proba­
bilmente in fase di riassegnazione a un'altra funzione. Du­
rante il suo mandato presso l'IRIB è stato responsabile di 
tutte le decisioni relative ai programmi. L'IRIB ha trasmesso 
le confessioni estorte a detenuti e una serie di «processi spet­
tacolo» in agosto 2009 e dicembre 2011, in palese violazione 
delle norme internazionali in materia di equo processo e del 
diritto ad un giusto processo. 

23.3.2012 

63. TAGHIPOUR Reza Luogo di nascita: 
Maragheh (Iran) — 
Data di nascita: 
1957 

Membro del Consiglio comunale di Teheran. Ex ministro del­
l'informazione e della comunicazione (2009-2012). 

In qualità di ministro dell'informazione, è stato uno degli alti 
funzionari responsabili della censura e del controllo delle at­
tività su Internet, come pure di tutte le forme di comunica­
zione (in particolare, telefoni cellulari). I dati personali, i mes­
saggi elettronici e le comunicazioni dei prigionieri politici 
vengono usati durante gli interrogatori. Più volte, dalle ele­
zioni presidenziali del 2009 e durante le manifestazioni di 
piazza, sono state interrotte le linee mobili, compresi i mes­
saggi da telefoni cellulari, sono stati oscurati i canali televisivi 
satellitari ed è stato sospeso, o quantomeno rallentato, Inter­
net a livello locale. 

23.3.2012 
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64. KAZEMI Toraj  Colonnello della polizia delle tecnologie e comunicazioni, ha 
annunciato una campagna di reclutamento di hacker gover­
nativi per meglio controllare le informazioni su Internet e 
nuocere ai siti «nocivi». 

23.3.2012 

65. LARIJANI Sadeq Luogo di nascita: 
Najaf (Iraq) — Data 
di nascita: 1960 o 
agosto 1961 

Capo della magistratura. Al capo della magistratura spetta 
autorizzare e approvare tutte le condanne per reati qisas (per 
i quali è prevista la pena del taglione), hudud (reati contro 
Dio) e tàzir (reati contro lo Stato). Sono comprese le con­
danne che comportano la pena di morte, la flagellazione e 
l'amputazione. Al riguardo, ha firmato di persona numerose 
condanne a morte in violazione delle norme internazionali, 
fra cui condanne per lapidazione, esecuzioni per impicca­
gione, esecuzione di minori ed esecuzioni in pubblico, du­
rante le quali, ad esempio, i prigionieri vengono appesi a un 
ponte davanti a migliaia di persone. 

Ha inoltre autorizzato condanne a pene corporali, quali am­
putazioni e versamento di acido negli occhi del condannato. 
Da quando Sadeq Larijani è in carica, si è verificato un netto 
aumento di arresti arbitrari di prigionieri politici, difensori 
dei diritti umani e minoranze. Dal 2009 sono inoltre aumen­
tate drasticamente le esecuzioni. Sadeq Larijani è inoltre re­
sponsabile della sistematica inosservanza del diritto a un 
equo processo nei procedimenti giudiziari iraniani. 

23.3.2012 

66. MIRHEJAZI Ali  Appartenente alla cerchia ristretta della Guida suprema, uno 
tra i responsabili di aver ideato la repressione delle manifesta­
zioni di protesta in atto dal 2009 e associato ai responsabili 
della repressione delle manifestazioni di protesta. 

23.3.2012 

68. RAMIN Mohammad- 
Ali 

Luogo di nascita: 
Dezful (Iran) — Data 
di nascita: 1954 

Segretario generale della Fondazione mondiale per l'olocau­
sto, istituita in occasione della conferenza internazionale per 
la revisione della visione globale dell'olocausto nel 2006, 
della cui organizzazione Ramin è stato responsabile per 
conto del governo iraniano. Principale responsabile della cen­
sura in qualità di vice ministro incaricato della stampa fino al 
dicembre 2013 e in tale veste direttamente responsabile della 
chiusura di numerosi organi di stampa riformisti (Etemad, 
Etemad-e Melli, Shargh ecc.), della chiusura del Sindacato in­
dipendente della stampa e dell'intimidazione o arresto di 
giornalisti. 

23.3.2012 

69. MORTAZAVI Seyyed 
Solat 

Luogo di nascita: 
Meibod (Iran) — 
Data di nascita: 
1967 

Sindaco della seconda città più grande dell'Iran, Mashad, 
dove hanno luogo regolarmente esecuzioni pubbliche. Ex 
vice ministro dell'interno per gli affari politici. Era responsa­
bile di dirigere la repressione delle persone che si esprime­
vano in difesa dei loro diritti legittimi, compresa la libertà di 
espressione. Successivamente è stato nominato capo della 
commissione elettorale iraniana per le elezioni parlamentari 
del 2012 e per le elezioni presidenziali del 2013. 

23.3.2012 

73. FAHRADI Ali  Procuratore di Karaj. Responsabile di gravi violazioni dei di­
ritti umani, compresa la celebrazione di processi in cui è 
stata comminata la pena capitale. Si è registrato un elevato 
numero di esecuzioni nella regione di Karaj durante il suo in­
carico di procuratore. 

23.3.2012 
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74. REZVANMA- NESH 
Ali  

Procuratore. Responsabile di gravi violazioni dei diritti 
umani, compreso il coinvolgimento nell'esecuzione di un mi­
norenne. 

23.3.2012 

75. RAMEZANI 
Gholamhosein  

Capo della sicurezza presso il ministero della difesa. Ex capo 
della protezione e della sicurezza presso l'IRGC fino al marzo 
2012. Ex comandante dell'intelligence dell'IRGC fino all'otto­
bre 2009. Coinvolto nella repressione della libertà di espres­
sione, anche in associazione con i responsabili dell'arresto di 
blogger/giornalisti nel 2004, avrebbe avuto un ruolo nella re­
pressione delle manifestazioni di protesta post-elettorali nel 
2009. 

23.3.2012 

77. JAFARI Reza Data di nascita: 
1967 

Consulente presso il tribunale disciplinare per i giudici a par­
tire dal 2012. Membro della «Commissione per la determina­
zione del contenuto web illegale», organo competente per la 
censura di siti web e dei media sociali. Ex capo della procura 
speciale per la cibercriminalità tra il 2007 e il 2012. Si è reso 
responsabile della repressione della libertà di espressione, an­
che sottoponendo blogger e giornalisti all'arresto, alla deten­
zione e a procedimenti penali. Persone arrestate perché so­
spettate di reati informatici sono state sottoposte a maltratta­
menti e oggetto di procedimenti giudiziari iniqui. 

23.3.2012 

78. RESHTE- AHMADI 
Bahram  

Giudice presso un tribunale ordinario nel nord della provin­
cia di Teheran. Ex sovrintendente della Procura di Teheran. 
Vice capo dell'Ufficio per gli affari penitenziari della provin­
cia di Teheran. Ex vice procuratore di Teheran fino al 2013. 
È stato a capo della procura di Evin. Si è reso responsabile di 
negare ai difensori dei diritti umani e ai prigionieri politici 
l'esercizio di diritti, quali il diritto di visita e altri diritti dei 
detenuti. 

23.3.2012 

79. RASHIDI AGHDAM, 
Ali Ashraf  

Capo della prigione di Evin, nominato a metà del 2012. 
Dalla sua nomina, si è assistito a un deterioramento delle 
condizioni in carcere ed è stata segnalata una recrudescenza 
dei maltrattamenti ai danni dei prigionieri. Nell'ottobre 2012, 
nove detenute hanno iniziato lo sciopero della fame per pro­
testare contro la violazione dei loro diritti e le violenze subite 
per mano delle guardie carcerarie. 

12.3.2013 

80. KIASATI Morteza  Giudice del tribunale rivoluzionario di Ahwaz, sezione 4, ha 
condannato alla pena capitale quattro prigionieri politici 
arabi, Taha Heidarian, Abbas Heidarian, Abd al-Rahman Hei­
darian (tre fratelli) e Ali Sharifi. Sono stati arrestati, torturati 
e impiccati senza giusto processo. Questi casi e l'assenza di 
un giusto processo sono stati segnalati dal relatore speciale 
delle Nazioni Unite sui diritti umani in Iran in una relazione 
del 13 settembre 2012 e dal segretario generale dell'ONU 
nella relazione sull'Iran del 22 agosto 2012. 

12.3.2013 

81. MOUSSAVI, Seyed 
Mohammad Bagher  

Giudice del tribunale rivoluzionario di Ahwaz, sezione 2, ha 
condannato alla pena capitale cinque arabi di Ahwaz, Mo­
hammad Ali Amouri, Hashem Shàbani Amouri, Hadi Ras­
hedi, Sayed Jaber Alboshoka, Sayed Mokhtar Alboshoka, in 
data 17 marzo 2012, per «attività contro la sicurezza pub­
blica» e «ribellione contro Dio». Le condanne sono state con­
fermate dalla Corte suprema iraniana il 9 gennaio 2013. I 
cinque uomini sono stati arrestati senza colpa per oltre un 
anno, torturati e condannati senza giusto processo. 

12.3.2013 
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82. SARAFRAZ, 
Mohammad (Dr.) 
(alias Haj-agha 
Sarafraz) 

Data di nascita: 
all'incirca 1963 — 
Luogo di nascita: 
Teheran — Luogo di 
residenza: Teheran 
— Luogo di lavoro: 
Sede centrale 
dell'IRIB e della Press 
TV, Teheran 

Presidente della Radio Televisione della Repubblica islamica 
dell'Iran (IRIB). Ex direttore della sezione World Service e 
della rete Press TV dell'IRIB, responsabile di tutte le decisioni 
relative ai programmi. Strettamente associato all'apparato di 
sicurezza dello Stato. Sotto la sua direzione, Press TV, in­
sieme all'IRIB, ha collaborato con i servizi di sicurezza e i 
procuratori iraniani per trasmettere confessioni estorte a de­
tenuti, fra cui quella di Maziar Bahari, giornalista e regista 
irano-canadese, nel programma settimanale «Iran Today». La 
OFCOM, autorità regolatrice indipendente per le società di 
comunicazione, ha condannato nel Regno Unito la Press TV 
a pagare una multa di 100 000 sterline per aver trasmesso la 
confessione di Bahari nel 2011, filmata in carcere mentre gli 
veniva estorta con la forza. Sarafraz è pertanto associato alla 
violazione del diritto a un giusto processo e del diritto a un 
equo processo. 

12.3.2013 

83. JAFARI, Asadollah  Procuratore della provincia di Mazandaran, responsabile di 
arresti illegali e violazioni dei diritti dei detenuti bahài, dal­
l'arresto iniziale fino alla reclusione in celle di isolamento 
presso il centro di detenzione del ministero dell'intelligence. 
Sei esempi concreti di violazioni del diritto a un giusto pro­
cesso sono stati documentati. Jafari ha perseguito casi che 
sono sfociati in numerose esecuzioni, anche pubbliche. 

12.3.2013 

85. HAMLBAR, Rahim  Giudice del tribunale rivoluzionario di Tabriz, sezione 1. Re­
sponsabile di infliggere pesanti condanne nei confronti di 
giornalisti, di esponenti della minoranza etnica azera e di at­
tivisti impegnati nella difesa dei diritti dei lavoratori, con l'ac­
cusa di spionaggio, atti contro la sicurezza nazionale, propa­
ganda contro il regime iraniano e insulti al leader dell'Iran. Le 
sentenze sono state emesse in varie occasioni senza un giusto 
processo e i detenuti sono stati costretti a firmare confessioni 
false. Uno dei casi più eclatanti ha coinvolto venti volontari 
impegnati in operazioni di assistenza ai terremotati (a seguito 
del sisma che ha colpito l'Iran nell'agosto 2012), condannati 
alla reclusione per aver tentato di soccorrere le vittime del 
terremoto. Il tribunale ha ritenuto gli operatori colpevoli di 
«associazione e collusione con l'intento di agire contro la si­
curezza nazionale». 

12.3.2013 

86. MUSAVI- TABAR, 
Seyyed Reza  

Capo della procura rivoluzionaria di Shiraz. Responsabile di 
arresti illegali e maltrattamenti contro attivisti politici, gior­
nalisti, difensori dei diritti umani, esponenti bahài e prigio­
nieri di coscienza, i quali sono stati perseguitati, torturati e 
interrogati e ai quali è stato negato l'accesso all'assistenza le­
gale e a un giusto processo. Musavi-Tabar ha firmato provve­
dimenti giudiziari nel famigerato centro di detenzione n. 100 
(carcere maschile), compresa l'ordinanza che dispone la pena 
a tre anni di reclusione in isolamento per la detenuta bahài 
Raha Sabet. 

12.3.2013  
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1. Centre to Investigate 
Organized Crime (Centro di 
indagine sulla criminalità 
organizzata) (alias Ufficio 
Criminalità informatica o 
Polizia Criminalità 
informatica) 

Luogo: Teheran, Iran sito 
web: http://www. 
cyberpolice.ir 

La polizia Criminalità informatica iraniana, fon­
data nel gennaio 2011, è un'unità della polizia 
della Repubblica islamica dell'Iran diretta da 
Esmail Ahmadi-Moqaddam (in elenco). Ah­
madi-Moqaddam ha sottolineato che quest'unità 
perseguirà gruppi dissidenti e antirivoluzionari 
che hanno usato le reti sociali basate su Internet 
per scatenare, nel 2009, la protesta contro la 
rielezione del presidente Mahmoud Ahmadine­
jad. Nel gennaio 2012 quest'unità di polizia ha 
emesso nuove direttive per gli Internet café, che 
impongono agli utenti di fornire dati personali, 
che saranno conservati per sei mesi dai proprie­
tari degli esercizi, nonché una registrazione dei 
siti web visitati. Queste disposizioni impongono 
inoltre ai proprietari degli esercizi di installare 
telecamere a circuito chiuso, conservandone le 
registrazioni per sei mesi. 

In base a queste nuove disposizioni è possibile 
creare un registro che le autorità potranno 
usare per intercettare attivisti o chiunque sia ri­
tenuto una minaccia per la sicurezza nazionale. 
Nel giugno 2012 i media iraniani hanno riferito 
che la Polizia criminalità informatica starebbe 
mettendo in atto una repressione delle reti vir­
tuali private (VPN). Il 30 ottobre 2012 la stessa 
unità di polizia ha arrestato il blogger Sattar Be­
heshti senza un mandato per «atti contro la si­
curezza nazionale sulle reti sociali e su Face­
book». Beheshti aveva criticato il governo ira­
niano nel suo blog. Beheshti è stato trovato 
morto nella sua cella il 3 novembre 2012 e si 
ritiene che sia stato torturato a morte da mem­
bri della polizia Criminalità informatica.     
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